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bano servire in massima par te all ' istruzione 
dei giovani. Ma comprendo pure che bi-
sogna rendere omaggio a quel potere rego-
latore che i l minis t r i ha in materia finan-
ziaria, e questa è la ragione del mio emen-
damento. E l ' h o presentato anche perchè 
fortemente dubito che l 'articolo aggiuntivo 
proposto dall 'onorevole Abignente non sia 
ne accettato dal ministro, ne approvato dalla 
Camera ; ed anche per quel senso di equità 
che deve essere nel nostro animo quando 
facciamo le leggi che mantengono antiche 
disparità o ne creano nuove. Ecco le ragioni 
per le quali ho proposto che una metà delle 
tasse fosse destinata alle Universi tà in ra-
gione del numero delle iscrizioni, e l 'a l t ra 
metà invece fosse dest inata al bilancio del 
Ministero..Io però desidero un'esplicita di-
chiarazione da parte dall 'onorevole ministro, 
nel senso che non solo sarà assegnata ai corpi 
accademici per la distribuzione ai vari Isti-
tuti la metà del provento delle tasse, ma 
anche l 'al tra metà venga dis tr ibui ta propor-
zionatamente f ra i vari Atenei. 

Io non esito a dichiarare che parlo so-
pratut to nell ' interesse dell 'Universi tà di Na-
poli, di quel grande Ateneo al quale mi onoro 
di appartenere e nel quale insegno. Pur 
troppo esso è stato dimenticato in molte 
altre occasioni; ricordo agli onorevoli col-
leghi che stanno ora sorgendo nuovi I s t i tu t i 
i quali purtroppo sono piccoli e insufficienti 
e non rispondono punto alle necessità dell 'in-
segnamento al quale sono dest inati ; non per-
tanto f ra un anno od un anno e mezzo 
avremo bisogno di provvedere all 'arreda-
mento di quei sei I s t i tu t i che sono in co-
struzione. 

Ora non vorrei che a tale arredamento 
si abbia a provvedere solo con quella pic-
cola parte d 'aumento che verrà al bilancio 
in conseguenza di questa legge ma spero 
e mi auguro che si provvederà per l 'Ateneo 
di Napoli come si è provveduto per altre 
Università. 

Ricordo che abbiamo, or non è molto, vo-
tato una legge speciale per la clinica psi-
chiatrica de l l 'Univers i tà di Pavia, legge 
alla quale ho dato ben volentieri il mio 
suffragio, perchè non mi rifiuto mai di vo-
tare quei provvedimenti che tendono a mi-
gliorare le condizioni degli al tr i I s t i tu t i su-
periori. 

Però un identico t ra t tamento invoco per 
l 'Università di Napoli, un identico senti-
mento di equità desidero che si l ibri in 
questa Camera per quell 'Ateneo. Non chiedo 
già che l'onorevole ministro debba risoluta-

mente impegnarsi fino da ora, ma gli rivolgo 
calda raccomandazione perchè voglia assi-
curarmi che la metà che è assegnata alle 
Universi tà sarà effett ivamente dest inata ai 
fini indicati nella legge, e che sull 'al tra 
metà ciascun Ateneo avrà proporzionalmente 
dir i t to per i bisogni dell ' insegnamento. 

Ma questi nuovi fondi non dovranno es-
sere stornati nè per il compimento delle 
costruzioni dei nuovi edificii, nè per lo ar-
redamento dei nuovi is t i tut i . 

In questo senso potrò votare l 'articolo, 
nel nuovo testo concordato t ra Commissione 
e Governo, per la par te che si riferisce alla 
distribuzione dei fondi. 

Giacché mi trovo a parlare su questo 
articolo 4, prego la Commissione di voler 
sopprimere la seconda par te del terzo ca-
poverso r iguardante gli esami. Per amor 
di Dio, non mi faccia r ipetere quello che 
10 penso intorno agli esami ! Venire qui 
a dire che sarà sempre vietata qualun-
que sessione straordinaria di esami è fuori 
di luogo in questa legge, che si inspira a 
concetti esclusivamente economici. Tutto 
quello che riflette gli esami mi pare estra-
neo e la Commissione dovrebbe riconoscere 
la opportunità di sopprimere la seconda 
par te del detto capoverso, dove è det to: « e 
sarà sempre, in ogni caso, vietata qualunque 
sessione di esame oltre le due normalmente 
stabil i te dalla legge 13 novembre 1859, 
n. 3725 ». 

Questa è disposizione di legge che ri-
guarda soltanto il dovere del ministro nel-
l 'esecuzione di una legge esistente. 

Presidente. L'onorevole Bat tel l i mantiene 
11 suo ordine del giorno? 

Battelli. Lo mantengo. 
Presidente. Anche l'onorevole Rossi En-

rico ha presentato un ordine del giorno, sot-
toscritto anche dagli onorevoli Furnar i , Noè, 
Bonanno, Filì-Astolfone, Liber t ini Gesualdo, 
Libert ini Pasquale, Rizzone, Francica-Nava, 
Fulc i Ludovico, Di Sant 'Onofrio, che sa-
rebbe il seguente: 

« La Camera confida che il Governo nella 
r ipart izione della metà dei maggiori pro-
venti delle tasse avrà speciale r iguardo alle 
condizioni ed ai bisogni urgent i delle Uni-
versi tà siciliane. » 

Ella, dunque, onorevole Rossi, converte 
in quest 'ordine del giorno l 'emendamento 
che aveva proposto all 'articolo 7? 

Rossi Enrico. Precisamente, l 'emendamento 
all 'articolo 7 non ha più ragione d'essere 
poiché la Commissione ed il ministro hanno 
concordato l 'articolo 4 nel senso di rest i tuire 


